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TORINO, 43 GIUGNO, 1867 





Il Macinato. 


Il ministro Ferrara, selibene moribondo, sotto la 
riprovazione universale che destò la sua inqualit 
cabile condotta nelle trattative per l'alienazione del- 
l’asse ecalesiastico, osò Lultavia presentare al Par= 
lamento il progetto per l'imposta sul macinato: 

Sarà anche questa una delle condizioni segreto. 
imposte dui banchieri forestieri, e dillati per assi 
chtare loro un interesse del 12 0/0 all'anno è d'uopo 
che si riduesno alla fame le popolazioni. 

‘la il Parlamento già diede condegna risposta al 
mal consigliato Ministro, rigettando la domandata 
urgenza. 

Questa imposta; già lo dimostrammo, è contraria 
allo. Statuto e-sofisma non vale a distrurre la in- 
terpretazione che dimana chiara e limpida dalla let: 
tura dell'articolo dello Statuto che ripetiamo ad ogni 
miglior fine. 

I cittadini « contribuiscono indistintamente nella 
« proporzione dei loro queri, gi carichi dello Stato.» 

Nè vale il dire che alcune delle tasse or esistenti 
giù colpiscono il consumo, poichè è innegabile che in 
quella sul macinato cotale ingiustizia, \cotesto. per- 
vertimento dei razionali principii toccano, l'estremo 
limite: è innegabile che l'imposta sul macinato. pesa 
sopra un consumo indispensabile, sul quale: giù si 
accumulano inolte altre imposte, come quella sul 
sale, e sul dazio consumo e simili 

Al Ferrara: non importa che le imposte, e per co: 
mando dello Statuto, e per la naturale equità, e 
per l'utilità sociale debbano essere proporzionali a- 
gli averi di ciascuno, na osò invece proclamare la 
imposta sul macinato come l'applicazione delle re- 
gole più saggie © più giuste. d'imposta! 

‘Aprite l'Antologia Nuova e vedrete come il Fer: 
rara, dopo pasto qual base migliore: d'ogni imposta 
la Semplicità del metodo di riscossione, l'assenza 
delle fiscalità, l'aniversalità dell'aygravio in luogo 
della moltitudine dei capi imponibili, pretenda di- 
mostrarvi verificati sifltti vantaggi nella tassa sulle 





























ragiona l'illustre economista (171), essa è 
riiccomandata da tradizioni nazionali, si presta. ai 
metodi muovî è più conformi alle idee. finanzia» 
modera; non Wa vivalî pe» la sua estensione, è la 
più diffusibile e mite in sè, uniforme, economica 
‘nelle spese d'esazione, © sopratutto valevole @ col 
mare una porte cospicua del vuoto che il bilancio 
presento. 

In questa, tassa-modello pel signor. Ferrera, noi 
troviamo invece una mostruosa rinnegazione del 
senso comune, della scienza e della morale. 

Ii ‘senso comune. insegna che consumano molto 
maggior quantità di farine le famiglie povere chè 
non le ricche: e sarebbe egli esagerare asserendo 
chi quattro quiati dei 430 milioni del macino pe- 
serebbero sulle classi più bisognose? 

E chi non vedo la funesta conseguenza econo 
morale. d'un tale fatto? Il Ferrara asserisce che 
imposta sul macinato è quosì [mpercettibile per- 
chè la si paga in proporzioni estremamente. divi 
ma è, 0 non vero alin in fin dei conti ne esciranno 
più di 400 milioni? È, o non vero che il prezzo 
del pare e delle farine salirà non solo in propor- 
zione dell'imposta ma. assai più, siccome sempre 
‘suole ‘succedere, por opera del: commerciante che 
‘vuole indennizzarsi, non solo della somma eMfettiva- 
mente pagata, ma del disturbo, le: noîe, gl'incaglì 
eziandio, senza calcolare va giusto luoro per la tassa 
‘anticipata? 

La somma di 430. iilionî eguaglia il valore del 
grano che l'Ilalia. è usa importere sill'estero ,, ta 
quale somma esportati. va a fecondara l'industria 
straniera a scapito della nazionale ; ora con il ma- 
cino altra somma eguile si toglie al lavoro pro- 
È vero che va al 
Governo. la. somuna di 490. milioni, wa forse clie 
perciò ne. resta. meno danneggiata l'industria ni- 
zionale ? 

Ma nella classe povera (il daro non sì limito a 
Una crisi morale terrà. dietro a quella econn- 




































del grano ha indotto una dimiu 
produttivo, perchè ha privato la classe operaia del 
necessario nutrimento che forma la prima forza , il 
primo capitato della produzione. 

II vito è il bisogno più urgente; se esso assorbe 
rule le risorse di una fomiglia , la medesima non 
potrà, provvedersi acconciamente di vestito, di abi- 
tazione, d'istruzione. 

Giò premesso, le statistiche della stcurezza pubblica 
provano all'evidenza che il bisogno è la sorgente 
più abbondante di deliui , clie ii movimento della 





morale segue il movimento del prezzo dei grani ; 
ossia dell'alimento più comune. Myine in Inghilterra, 
Duvorgier in Irlanda, Wargentin în Isvezia, hango, 
con un'evidenza incontestabile di fatti , dimostrato 
che alle erisi di questo, genere tien dietro una no- 
tevole decrescenza nel numero dei matrimoni e 
delle nascite, e che al contrario essi crescono quando 
torna l'abbondanza. 

la Isvezia, secondo Wargentin ,. in due anni di 
copiosa pesca, che colì fornisce l'alimento più co- 
mne, i matrimonii celebrati furono 46,000 , men- 
tre durante due anni di carestia non se ne cele- 
birarono che 38,000. Le nascite nei due primi fu- 
rono 482,000, nei secondi 105,000. 

Le morti poî neî due anni di prosperità fîlrono 
appena 122,000, mentre se ne chbero a lamentare 
oltre 442,000 nei due anni di miseria. 

È dunque la tassa sul macinato una miniccia 
di esterminio per! la popolazione povera , siccome 
quella che iscà indubitatamente salire Il costo del 
nutrimento più comune ed indispensabile d'una 
somma, comunque ripartita, di circa 50. milioni, 

Ma più rimarchevole è la statistica penale con- 
frontata con l'andamento dei prezzi del grano, quale 
rilevasi dalle opere del signor; Dupuy. Questa stati- 
stica comparativa ‘abbraccia. venti. aanî, dal 4844 
al 1864, e riguardo la Francia. 

Nel 1845 il prezzo medio dell'ettolitro di ‘grano 
ern di L. 44:82, e sopra 40 mila abitanti î condannati 
per violazione alla: proprietà farono soltanto 40,818, 
cioè circa uno per mille, Nel 4847 il prezzo medio 
del grano salì oltre :24 GO, ed il numero dei con- 
dannati toccò i 47.507 ; il che dù quasi il doppio 
della media del 184 

Durente la carestia del 1854 e 60 il prezzo del 
grano fu di L. 30. 75. per ettolitro, ed il numero 
dei condannati salì a 20,442! 

E quale non surebbe. l’elfetto disastroso che ap- 
portereblio all’Itlia la tassa del macino , che pro- 
dorrebbe: una corestia artificialmente, non imputa- 
bile alle stagioni od al cattivo raccolto, ma alla 
insipienza governativa, ‘alle. consorterie, che sci 
Iacquano: il bilancio, e pervertono ogni moralità n 
l’amministrazione? 

E questa tassa si osa proporre di concerto col- 
l'itumento dell'imposta fondiaria; quando si distilla 



























bile sul reddito agricolo, duplicando così l'imposta 
prediale; quando si è da pochi mesi imposto a 
tatti i Gomuni il dazio governativo, quando non si 
sanno esigere ‘le imposte esistenti ‘e'si fomantano 
scissure tra provincia e provincia a motivo dell'in- 
giustizia distrilutiva , quando la classe povera è 
giù travagliata dalla famo pal anco di lavoro, per 
la carestia in alcune regioni, e per la triste neces 
sità del corso Fgrzoso? 

Ma noi abbiamo torto di vedere queste tristi con- 
segaenze della tassa sul macinato, e poichè essa non 
peserà né puoto nè! poco sulla classe operaia, ma 
Sui proprietarii del grano, la cui produzione supera 
li domanda (questo dice l'economista. Ferrarati), e 
sui capi-fubbrica, che sarapno cestretti ad ouinen- 
tara i salari 

Il' Ferrara nella Nova Antologia vede pure an 
periodo di prusperità e di abbondanza di raccolti, 
tun incremento nelle officine è nelle opere. pubbliche 
in costruzione, per cui sî avrà una ricerca d'operaî 
nel momento in cui il buon ‘mercato del’ pane (a 

















il miemero. 

Che ve ne pare, lettori, di questa ipotesi? Ri- 
sponde. essi alla condizione reale dei fatti? 

Dov'è da noi la produzione, e sopratutto. quella 
del grano, eccedente la domanda, quando siamo sbi- 
lanciati per oltre 140 wsilivni coll'estero? 

Dov'è i'ineremento delle industrie, dove la viva- 
cità dei commerci che lacciano ricercare operai? Noi 
dovanque ci rivolgiamo udiamo le grida di chi in- 
voca lavero, vediamo tutti i giorni votata una leggo 
per maggiori spese, una stradn, un arsenale allo 
po di dar lavoro ‘agli. «peraî, soffocando; colle 

imposte il libero lavoro: 

Ma egli non è esolusivo; ammette ezianiia l'ipo- 
tesi di nina carestia, nella quale però vede meglio 
di prima la giustizia 6 l'opportunità. della sua ‘im- 
posta. Di queste ipotesi e degli strani ragionamenti 
del Ferrara noi terremo ‘Orso prossimamente, 

Intonto noi possiamo dichitrare che. il paese non 
è d'umore di lasciate che nè il Ferrara nà altri si 
permetta di fare sovr’esso esperimenti disperati. 

| intanto noi dichiariamo che troppo finesti effetti 
sulla moralità e sulla rischezza pubblica ebbe il ima- 
cinato in Sicilia, effi che cinque. anni di libero 
| regime ed îmmensi sacrifizi. non valsero: ancora a 
| eancallare, perchè noi vogliamo colla medesima im- 
| posta imbarbarire ed immiserire tulto i resto d'- 


palla. 
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il cervello per applicare perfino la ricchezza mo- | 





motivo della presupposta abbondanza) ne dininmisce ! 


Le elezioni di domenica. 
Collegio di 8 


Elettori di Santhià! 

Vi scongiuriamo di ridonare al Parlamento quel- 
l'ottimo, operuso, onestissimo depiltato che si chiama 
Gastmiro Ara. 

La mancanza di’ quell'epregio personaggio è vi 
vamente sentità in mezzo 
Subalpina; fate di ripararvi, e voî renderete un vero 
servizio al paese. 

Non è d'uopo che noi vi parliamo del programma 
dell'Ara; la sun condotta passata è la migliore delle 
guarentigie. 

Elettori di Santhià; se volete un simpatico, in- 
fluente, devoto, liberale, indipendentissimo depu- 
tato, nominate Ara. Gli elettori che già nominarono 
îl prof. Ligaana non possono: dare altro. voto. 

Collegio di Verrès, 

Depntato di Verrès è naturalmente designato il 
cav. Baldassare Mongenet, uno del. più importanti 
industriali del Piemonte. Qual miglior guarenti 
di questa che combatterà a favore del riordina- 
mento economico: del paese ? 

Collegio di Borgomanero, 

Gi scrivono che gli elettori liberali di questo col- 
legio sono decisi di rivolgere i loro voti sul cav. 
avv. Luigi Monginî. 

Noî crediamo questa ina buona scelta, poichè 
crediatco che îl Mongini voglia portare il suo con- 
corso. a quel nucleo di deputati che non transige 
sulle. economie. 

———_ 
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La questione Brasseur-Ferrara. 


Mettre. iltelegrafo ci annunziava clie l'onorevole 
Ferrara aveva sporto querela contro Îl sig. Brasseur 
per la prima lettera dal medesimo pubblicata, questi, 
niente spaventato , stampò nella /2é/orma due altre 
lettere in cui esso rinnova. le sue oflermazioni an- 
cora più esplicitamente. 

Su questi misteri, su questa occulta forza che 
pare voglia trarre il: paese la dove non vuole an- 
dure , speriamo che alfine si faccia la luce ; e ci 
affidiamo che la querela ed il conseguente processo 
saranno. condotti con. maggiore celerità ‘che non 
quello. per esempio del Falconieri 

Firenze, 10 giugno 1867. 

Terza lettera al signor commendatore Ferrara, 

ministro dello finanzo del Regno d'Itati 

1l signor Ministro dell'interno ha parlato in termini 
abbastanza vaghi dietro ùn'interpellanza mossa da un 
deputato circa le mio lettere, To risponderò al ‘sîg. mi- 
nistro, quando sarò in possesso del. testo ufficiale del 
suo discorso. Qualunque’ cosa aceada; non 
mini a dimostrar falsa meosuna delle mie asserzioni. 

Signor Ministro 
Focomi gionto alla storia dei negoziati. To mi presen 
tai a voi nel giorno 2 di maggio per vedero.so ci era 
Yoî una convenzione finanziaria sul 
tici 
ibi per risposta che voi non avreste giammai trat- 
tato né col signor Lanprand-Dimonceau nè coî suoî 
rappresentanti, mu che ‘se si aveva un altro nome da 
sottoporre al Parlamento , coi sareste passato, oltre, 
qualungie fosse la parte che Ta casa Langranil avrete 
preso nell'affare. 

Ciò fu un tratto di luce por mo che non mi faceva 
nessuna illusione intorno alla sorte risorbata , per mo- 
tivi politici, innanzi nl Parlamento, ad una convenzione 
firmata esclusivamento: col nom di Langrand, 

Io mi rivolsi Jimmantinenti al rappresentante della S5- 
cietà deî depositi e conti correnti. L'accordo fu presta- 
mont stabilito, Questa Società dovera firmar solo la 
Canvonzione a cagione del 'arlamonto; ma mercè uu 
contratto firmato con essa, noi avevamo metù dell'affare. 
Voi fosto informato dello stato dello. cose. 

L'indomani mattina, $ maggio, voi mi scrivesto un bi- 
glietto il quale sî trova tuttora nelle mie manî, e dal 
tenore di qesto biglietto traspariva che voi mi conside» 
ravato qual contro della combinazione. 

Il biglietto è così concepito 
« Questa sera, alle 8, noi ci altunfario al ministero 
l'interno, Fa d'uopo che il vostra amîco, munito di 

poteri, vi intervenga. Voghiato fato ln todo che il 

contratto sia Hrmato, seduta stante. 
è Vostro Olbia 
e (Firmato) P. Fennana; » 

Io ini affrettai di comunicare, questa lettera al mio 
fiituro associato. 

Il Govorno doveva sottomettere a noi un progetto di 
convenzione al quala noî dovevamo fare adesione; ma da 
tomo prudente, io. dissì a mo stesso che cea, sempre 
bono di propararne uno dal canto mio, In un affare di 
svicento milioni, ogni parola la la/sua importanza, ed 
egli è impossibile di pronuaziarsi intorno: al valore dei 
termini e dello condizioni dietro ina semplico audizione 
Pertanto ero. ben deciso. di proporre. il. mo” progetto 
come base della disquasione; porchò: uno modifica. facil- 
monto Îl proprio dettato. 

Lia seduta. fu nperta sotto la prosidenza del signor 
















































lo Gilodella deputazione | 


Rattazzi, presidente del Consiglio. Tutto il peso della 
discussione cadde sul Ministro capo del Gabinetto; e. su 
ili-me. 

To possergo ancora Îa minuta origiuale della mia con- 
venzione; il! foglio testifica dei mutamenti di dettaglio, 
che furono ammessi da una parte e dall'altra. Non 
introdusse nel contratto che una modificazione essenziale; 
odio no ho già parlato nella mia lettera. procedente. 

Aveva messo nel mio dettato che i beni del clero sa- 
rebboro immediatamente a me cediti. Questo linghaggio 
sembrò tin po’ troppo spudorato al signor Rattazzi e fa 
messo nella convenzione che per la cessione dei beni, il 
Gaverno mi riservava un diritto dî preferenza. Cid co- 
slituisoo l'articolo terzo dellamià convenzione. La mia 
seconda lettera ha di già spiegato ciò che significava un 
Con nno scriito, separato, voi dovevate, 
signor Ministro, trasformare quel diritto di pre- 
forenza în una reale cession 

Quanto a me, soffrivo crudelmente nel non trovarmi 
innanzi al uomini, dalla tempra virile, che dicono:quol 
che pensano e ponzano quel che dicono. Ma. siccome ci; 
mon mi riguardava per nulla, ed i diritti della mia Casa 
‘erano salvi, non potevo che attenermi ad un prudente 
silenzio, La lealtà mi obbliga tuttavia a dichiarare, che 
io considero tale condotta del Ministero piuttosto come 
Ipfionseguenza d'una falsa posizione che come un atto 

remoditato per ingannare fl paese 

Il Ministero non osa prendore un atteggiamento schietto 
e franco nella quistione dei beni ecclesiastici. 

Come io fo dimestrerò în una lettera spocialo, non vî 
sono che due soluzioni logiche possibili ed il Ministero 
volle adottarne una terza, ln quale presenta titti gli in- 
convenienti dell'una: senza procacciare i vantaggi. dell 
tra. Egli non osò quello che desiderata, ed egli non de- 
‘siderara quel che osò fare di soppiatto.. Meditate bone 
questa forinola, signor Ministro, e nella vostra mente voi 
‘confesserete che ho ragione. 

La convenzione essendo discussa, si trattava di fir- 
marla. Ma il rappresentante della Società dei deposit 
e conti' correnti non avendo Ì suoi. poteri in ordine, noi 
ci dividemmo senza aver fatto nulla, col massimo vostro 
rammarico, sig. Ministro, petchè dopo pochissimi giorni 
dovevate faro Îa vostra eeposîzione finanziaria, 

L'indomani, A maggio, voi eravato rimasto. senza of- 
forta seria da nossuna casa bancaria nazionale od estera, 
Non parlo di venti o trenta: proposte, \venute da diversi 
lati, le quali vi sembrarono inaccettabili. 

Voi mi facesto l'onoro di chiamarmi presso di voi, alle: 
9 ore antim. Voi mi domandaste se io intendeva trattare 
con voi è se aveva i potefi necessari per firmare Ja con- 
venzione discussa alla vigilia, Io risposi affermatirnmente. 
alla vostra domanda. Tuttavia io stosso vi feci osser- 
vare che voi giocavate un brutto’ tiro presentando ‘al 
Parlamento un contratto firmato da Langrand; io stesso 
vi feci intravedere la perdita del vostro: portafoglio 1 Si 
‘può agire più lealmente e più onoratamente ? In questo 
momento dunque voi volevate trattare con la, sola casa 
Langrand! 

Si è che în quel punto voi non avevate altri con cui 
trattare © che il giorno della vostra esposizione fina»- 
zinria si avvicinava 1 Noi eravamo infutti al sabato e nel 
lunedì seguente voî dovavate. comparire: davanti alla Cn- 
mera. L'esposizione fu poi rimessa ‘a giovedì, Voi era- 
vate quasi lieto di trattare con me. Voi vi rammentereto 
le belle parole pronunciate in quosta circostanza : « Dopo 
tutto, la casa Laugrand non ha nè rubato nè assassinato, 
ed anche la convenzione Scialeja era buona, assai buona; 
soltanto si ha avuto il gran torto, di introdurvi l’ela- 
stento politico. e Allî buon'ora È Queste crano. parole 
‘d'oro È 

La convenzione fu copiata e Grmato, seduta stante, a 
8 ore. Questa è la colebre convenzione del A maggio, 

‘Questa convenzione fu conchius senza alcuna condi 
zione. Essa è assoluta e non subordina per nulla i suoi 
ofotti i avvenimenti ulteriori di qualunque gorta. 

Tutto le mio aflermazioni possono essere attestato da 
‘in deputato, vostro connazionale , la di cui onoratezia 
non sarà posta în forse da nessuno; egli ha assistito alla 
manipo'azione del contratto , 6 fu testimonio auricolare. 
di tutte le parole scambiatesi fra di noi. 

“Tuttavia, dopo lo scambio delle fitmo, fu convennto 
verbalmente fra di noi che si cercherebbe dalle due 
parti il nome di una ditta, dietro la quale s'asconderebiio 
il nome del sig. Langrand davanti al Parlamento. 

Jo pongo fue, temendo di,idivenir, troppo lango. Spie- 
glerò nella mia prossima letters questa parte della ne- 
goziazione in tutti i suoi dettagli; essa confuterà viti 
tiosamente la voce che il. nostro contratto uon era che 
un pozzo di carta destinato ad: esser lacerato. 

Noî eonvinceremo, i più increduli, e noi vedremo se 
rino dei'popoli più intelligenti @ illuminati del mondo con- 
tiviorà h Tasclarsì governare da nomini, il ili cui. modo 
di negoziare è talo da compromettere fl credito Ttallano 
all'estero. 

Aggradito, signor Ministro, l'assicurazione dol mio più 
‘profondo ossequio. 
















































































11. Ensssnun 
Già prof. di legge e di economia politica 
nell'Università, di, Gand; 
mandatario. del sig. Langrana-Dumoncemt. 
Firenze, 11'giugao 1867. 
Quarta lettera Al signor commendatore Fertmi 
ministro delle foanze del Regno d'Italia. 
Sig, Ministro, 
Prima di proseguire rolla‘ min storia io debbo fare 
| anitutto duo osservaaitii; 
| La Direzione del giornale. La Nazione ha fatto tina 



































grava rivalazione. Interpirllato nello sessioni della Ca- 
sora sopra la veridicità della vose sparsa he tima parta, 
‘doi iostri titoli depositati fossero, falsi, vofaveto!tisposto || 
‘chè i’ nostri titoli sono validi, ma che alcuai soupone 
‘son falsi. Da ciò fo cavo În/conclustono cho la rigatra ci 
ione è valida supponendo; sempie!che la vostra alloga> 
ione sin esatta, in offettolili capitalo di. 
siominai che costituisce Îa cauzione, @ mon giù i copione 
‘n seguito la vostra; nuova. versione mî: sembrava ec 
‘strana, dei titoli veri e doi conpone falzi. Comprenda cli 
vuole: la giustisia chiarirà questo punto: 

In tuttii casi, iò ringrazio di cuore l'onorevole diret- 
tore della Nazione por la delicatezza del sno procedere; 
‘fo mon m'attendeva! meno dalla ‘sua Tealià. Egli vote 
chie Ta ve sì faccia ‘strada; noi non lomandiamo, di 
temo, poichò noi on abbiamo mulla da nascondere în 
quioata rutto dibattimento, clie farà epoca negli annali 
finanziari del vostro passo, 

tiiratra ossereaz 

S'è sparsa la voro ch'io abbia sollevata tosta polo: 
nica perchò! voi ron avevate pasto a nostra disposizione 
qialcho pito noll'aro Eelangor a cho io voglia pron: 
derni vendotta (0 dlivvol e della vostra nitima combina» 
5ione. Questo satebbo un ingannarsi stranimanto intorno 
ai miri sentimenti. Se io nyessi voluto associare la mia 
Casa a questa combinazione fo non avaro. bisogno della 
vostra profforta, gitcchè una parte ci era stato 
profferta fin da Parigi. Ma noi rifintammo enon 
senza cagione. 

No, sig. linstro, s6 io lio sollevato. questo, dibatti- 
‘mento, si è perchè voi avete intacento l'onore delin Casa 
cho io rappresento, e che non è nei mici gusti nè delle 
une abitodini il lasciarmi iniiimive da chicchessia, e in- 
fine che al. disopra di tutto. questo egli è conveniente 
o vendichi di tanto in tasto Ja morale e la fede 
oltraggiate. 
treat i rendere n servizio a'qnol' popalo 
giovane © vigoroso il quale la poco ha rotto Ja sin vec- 
chia scorsa per vivero sotto la santa leggo dell libertà, 
non, permettendò che nll'estoro la duplicità dei govi 
nanti deturpi i governati. No, il popolo italiano n 
pato! solidale di atti iquali'non recano che un sola 
momo ini tte ln gua ein tatti paesi; ma Îl credito 
italinno potrebbe finire col offre, ginertè. disgrazia 
tamente nos dla prima volta che si. sente. parlare di 
violazione d'impegni’ formali e sacri. Divi voglia che la 
convenzione: dol’ maggio. chiuda nèra finniaria la 
‘quale ba di già lascito dei cri ricordi nello sp 
doi capitalisti francesi e lielgi 

Riprendo il mio ragguaglio storico. 

Fa dunque convennto chie si cercherelibe , ognino da 
parte sua; ilinome. di uno; stabilimento per nascendore 
‘quello del sig. Langrand. In altri termini, si trattava di 
ingannare derotamente! la Camera. To non esito punto 
iel faro pubblicamente tale ‘confessione , perchè era lo 
‘stesso. Parlamento che il signor Scialoja avevn fatto fre- 
more di collera, mottendo innanzi fl nome del sig. Lan- 
aan; dietro il qualo sì vedova il clero. Oh quanto fui 
Îisto di poter dire: « China la testa, fiero Sicambro , tù 
non hni voluto saperne del sig. Langrand , ma il signor 
Taangrand s'impone a malgrado. di tutto nell'affare doi 
‘beni ecolesiastiei ed egli cagiona fl ritiro della legge di 
incameramento. » E tutto ciò, di connivenza col Mini 
‘stero? Ed ancho con n Ministero Rattazzi 1 fo lo ripeto: 
“Con tim Ministero Rattazzi. 

Confessate, signor ministro, che non ci voleva: tanto per 
asingie l'amor proprio! d'un mandatario ginechè è il 
sniceosio il; quale, generalmente! parlando, gitstifica il 
merito: del mandatario. ' 

E non vogliate dimenticare , sÎg. ministro , che impo- 
nendoci la noia di trovare ua altro stabilimento egli non 
era in alcun modo stipulato che il mio contratto sarelibe 
considorato come nom arcenuto , se non si frotara tale 
stabilimento. Ed il buon senso lo dise; giacchè sarchie 
‘stato perfettamente inutile di trattare con me; d'altronde 
voî non avreste fatto meno d'inserire una clausala così 
importante nel contratto stesso. 

‘Rammeantatovi del resto, che in sul pinto di conelilu- 
dere, voi intendevate benissimo di trattare colla casi 
Tangrand sola, la qualo, come iicevate allora, non lia né 

to n assassinato. Di pit il deputato fl quale ha as- 
sistito alla stipulazione’ della convenzione; è pronto & 
tostificaro cho {l nostro contratta è assolutamente valida 
e che li riceroa di'un altro none now era che ia sel 
plice questione di riuscita. 

Thi quanto sit solvibiità della casa Tangrand-Dinion- 
centi, voî non aveto mai dubitato ed avete fatto beuis: 
simo, perchè tutti sanno che gli azionisti del signor Lan: 
‘grani ‘non lianno versato che ‘il 80 por cento delle loro 
azioni, e cho, appena iniziato ua ‘buon affare dalla no- 
stra Casa; eglino si affretteranno di versare capitali, in 
‘modò da giungere, so bisognasse, fino alla somma di die 
cento miilioni. Così cadono tutte lo assurde dicorie sparso 
a bolla posta da malevoli concorrenti, In fatti, voî non 
mi avete mai indirizzato la menoma demanda intorno 
alla nostrà situazione finauziaria; vol non mi avete nep- 
pure mai domandato gli statuti della nostra Società, prova 
‘questa che' voi averate verso di noî la fiducia che la xo- 
stra Casa si merita, 

Ta ullimo tetto intorno alla cla convenzione del 
cdi 4 maggio, Neglio di ogni altra cosa, essa segna l'o 
‘io ST calate l'ala cato aloe ver 
olo la iostea convonzione finanziari; essa fa menzion 
della mia autentica procura fatta ilovanti al signor no- 
taio Toussgint. Voi possedete questo atto. 

Rileggete il documento. Fsso reca che i mici poteri 
‘sono assoluti; setto la riserva frattanto chela Canvene 
‘zione: debba ricevere. e la ratilica dalla Corte di Itoma: n 
‘dimodochè neppure la sanzione, del potere legislativo 
dava Forza esecitorin ‘alla nostra Convenzione; aecorrev 
inoltre posticipatamente il consenso dell Santa Sede: 
è Essa veniva ad essere un vero concordato, » 

Vero è che nutrivo qualche liove dubbio intorno alla 
riuscita della nostra convenzione innanzi al Parlameuto, 
iliguaio mi sembirava ‘asedi geloso delle sto prevogati 
Pertauto io vi foci ‘la spobtàuno proferta di van 

ira mono elvira © più gonorale, ma voi non l'avoto wai 
chiesta. 

Ecco per la convenzione del $ maggio: 

Passo aî fatti posteriori 

ite, signor ministro, l'assicurazione del, mio pro- 
tondi soglia? | 

















































































































IT. Prassi, 
già prof. di diritto e di eeopomia politien 
all Università di Gand, 








ITALIA 
Rivista. vi! 


Non ‘Sono scorsi tre anni! al ia îipiù ‘ardentifau- 
tori della famosa roivenzione di, settembre, divita 
allo ceciti degli unî, agl'iateressi ed alla. maschie- 
rata ingratitudime. degli altri, lett dî cogliere una 
buona, occasione pen dare sfogo alle lero ‘munici; 
pali passioni, cominciano a ricredersi; Veramente ci 
vorrelibe. una fede molto robusta per credere ancora 
clie gli autori della convenzione intendessero recars 
a Roma per i ricordiamo che tra i pi 
arrabbiati so4t del trastacamento era la Gozs. 
ili Milan e ci piùco quindi riprodurre alcuni passi 
doll ‘vazioni sulle recanti convenzioni con- 
chtinsa dal! inistero prosieduto da quel Rattazzi, il 
quale fa tra i pochissimi depiati delle. néstre pro- 
vinele che ‘osarono approvate un atto, il quale era 
in aperto contradilizione ci solenni deliberazioni 
del Parlamento; 

«Il procuratore, del Langrand-Dumonesati 
lia squarciato.il velo ‘agli occhi più prevenuti. 1l 
Gabinetto Ricasoli nveva: piegato ad un concetto di 
‘orilnto segreto e ora Herrara peggiorava quel 
concetto. medesimo lino a renderé vere le previ- 
sioni più avventate che'i consiglieri. della Corona 
dovessero recarsi a invocare prostrati al bacio della 
sacra pantofola, il placet (delle leggi nazionali. 
Per coloro che conosrono a fondo l'onor, Rattazzi 
‘sorge. sempre: più radicato) il saspetto che siena in- 
tervenuti accordi nl di fuori della sfera costitazio- 
nale, da'cui egli si san-bbe Jaxciato legare per de- 
Vozionie ‘alla dinastia e per affetto sl paese. Sii dice 
che fin dalla convenzione el settembre furono 
scambiate fa i contrsenti delle. promesse e. che 
@ cutesti impegni non sì ha l'animo di fallire; sì 
dice insomma che tutto il torto del Presidente del 
Consiglio starebbe: nell'avera ‘accettato (lp 
sotto così fatte: precedenze, 

« Nelle ntile ministeriali ferve ansia grave e pro- 
fonda, Gli consiglia la, moderazione e ln. calma, 
chi domanda lo iglimiento quasi immediato della 
Gamera con in procloma di S. (Rossore. Chi pre- 
ferirebbe una. domanda: imperiosi di pieni poteri 
e finanziari. La bieca consorteria sì 
ita le mani s iminagina già di avere risfferrato 
le redini dei potere? perchè pare a chi ln compone 
che i iranelli ‘preparati abbiano. efficacemente (cor- 
rispasto alle intenzioni. » 

Più sutto il Alinglietti viene riconosciuto autore 
di questo brattissimo intrigo, si esprime la mara- 
Viglia perchè il Ratt si discosti dal liberate pro- 
gramma espresso nel suo discorso, di Alessandria, 
Sì crete che egli abbia acetato una posizione pre- 
cedentemente comprorressa per impedire l'avveni- 
mento al potere della sciabola e della stola. as: 
te în mostruoso connubio nel premeditato  gabi 
netto, Mensbrea-Revel. 
1 altrove leggiamo: 
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a patti, ‘condizioni segrete 
vincolano l’azione politica dell'Italia in tutta ciò che 
concerne Ja Chiesa ed il Giero, Quei patdî tengono 
inesorabilmente ‘stretto ed avvingliato il (Governo. 
nell'orbita loro, Firduze è leguta con Fomo; Non 
Vla iltra spiegazione possibile ‘alla vita. politica 
dell’Italia ju questi ultintî mest. » 

Anci questo cose non recano alcuna maraviglia, 
poichiì le vedevamo. giù come: conseguenza della 
convenzione del  settembristi; Ci maraviglia pi 
tosto clie gli; scrittori della Guezezta di Milano 
parlino co sì pora riv dei Minghetti e: dei 
Montbrea, ed abbiano tardato tanto 9 fare la seo 
perta, della consorleria. Ma la soddisfazione di ve- 
dere trastocata la sode del Governo: a Firenze hi- 
sogna ben pagarla con qualche sacrifizio. 

Npa pare tuttavia che quella traslocazione abbia 
molto prosparato la condizione dell'Italia, nè che 
Jorcio si sin grandemente sviluppato. 

Peirano- Danovara ha atnitiziato che 
termina a sue, corse fra Ancona, Venezia e 
Trieste. !l Cumiere delle Marche, che reca quel 
fiito, cui deploriamo. noî pure, perchè indica tina 
mancitiza d'attività nei traffichi, e che il movimento 
iulergo non 
ad una linea di piroscafi. postali, spera che uon 
mancherà l'intervento del Goverao, fino a che il 
tempo e la coscisuza dell'utile non imprimano il 
movimento neî commerci. 

Negli anni scorsi una (carrozza faceva pure il 
servizio tra Torino e Cavoretto, con grande 
sodisfizione dei. villeggianti ehe colla spesa di 
venti contesimi potevano recarsi sulla nostra deli 
ziosa collina. Sgroziatamente | quell’ omnibus! foce 
come la Sccîetà l’eirano-Danovaro. A. nostra volta 
noi invaclleremo l'intervento del Governo finchè 
non veoga | Îimpresso 1aggior movimento nel com- 
mercio, tra i due predetti Comuni. Il Ministro di 
agricoltura e di commerciu vorrà prendere a cuore 
l'impresa ‘e dotarla di larghi sussidi. 

Avevamo letto! qualche tempo fa co nossima 
indegnazione, e quasi non prestando fede & 
leggevamo, che a Venezia il tribunale. di guerra 
marittimo aveva condannato come rei di furto di 
alcune line. due marinai, uno a 900 l'altro a 1000 
solpi di verghe. Speravamo almeno che nun sì 
fosse applicata che una legge austriaca ivi ancora 
vigente, Ma il /e)po ci toglie ancora. questa ma- 
gra consolazione © a maggiore obbrobrio nastro. ci 
assicura che quegli sciagurati furono condaonati da 
leggi italiane. Nè ulzuno propose ancora. l'abroga- 




























































mandatario ‘del sig. Langrand-Dimoncein. 
e io 


zione di tali leggi. Mo. forse s'ignora vano, 
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è suliciente per sè stesso a dar vita | 





Cuneo, — Tori (19), alle oro 4 112, ‘transità per 
questa città /S. M. per recarsi alla caccia dei camosei sd 
‘monti. di Valdieri. 


ARTI URFIOIALI 


Îa' Gazsettà "Ufficiale dell'IT giugnid Feca: 

1. Un regio decreto in dita dol 27 maggio, 
procaduto dalla relazione del. ministro illo finanze, e 
con iluialo si atatiliscono le. norme. per l'esenzione da- 
ziaria accordata al costruttori navali. 

$. La motizia che. nlla Commissione istituita col 

R deceeto 15 aggio scorso, per. l'esamia dei titoli di 
sorvizio degli impiegati. veneti one fornire norma por fl 
loro collocamento, fi poro dato|incatico. di riconoscere 
so siano Famissibili ja servizio quelli privati d'impiego 
0) posti in qnicaconza dal Goyerna austrinca per canse 
politiche, 
Un elenco d'mpiogati, rit osrovido stati privati 
dell'impiego o della pensione ilal Governo austriaca por 
causa politica; com IL docreto (del giugno consente fi- 
ono, ammessi a godere dei benefizi ol R. decreto { 
novembro 1858, n. 9901. 

4. Nomine di sindaci e rimozioni di alcuni di essi 
da quella carica, 
































Cronaca Cittadina 





#41 generate larono Solnroli fu nominato, par 
moto proprio del Re, marclioso di Priona: 

“Attestati di onore alla 

sale. — Ordine delli 11 giugno. 1 
mandanto sottoseritto si affretta a part 
Corpo della milizia lo seguenti lettoro del sig. Sindaco e 
del Comandanto del dipartimento militaro di Torino, 

Tenor di lettere. 
di 10 giigno 18 
ADUNO sig: Comand, sp. 

della Guardia Naz. di Torino. 

Nell'invitare la S. V. TlLma a chiamare rotto 10 
lo quattro legioni por rendere gli estremi onori a $. E, 

le Gorbalx De Sànnaz, jo lo fatto assegno sui 
ti che animano questa iostra bonemerita Guare 
zionale, che, nel rispondere alla chiamata, ha 
montrato como tutti sentissero il bisogno più ancora che 
il dovere ‘dî onorare la memoria di chi fu specchîo di 
tanto virtà ittadino, 

Sig.  Generalo, seco; Leî mi felicito della fortuna di es: 
sere a capo di una milizia animata. da così noli apiri 
e nella quale sono sempra vive le tradizioni del popolo 
a eni ci onoriamo di appartenere. 

Il sindaco Guasco; 
Torino, 10 giugno 1807. 

AIU'IlLmo sîg. Utogoten. generate 

Comandante superiore 
della Guardia nazionale di Torino, 

Il sottoseritto.sî fa grata promuri 
S. Va nome altresì di tutto. Îl presidio, £ più ‘sontiti 
ringraziamenti pella splenlida dimostrazione che la Guar- 
ia nazionale aî di Lei ordini volle col numeroso stio 
concorso alla solenno funzione: di atamane dare alla 
moria del venerando gonorale di cui l'esorcîto ‘deplora 
così altamente Ta perdita. 

Profondamente commosso, il sottoscritto”, montre ri 
nota a Loi signor generale in particolare i. suoi più vivi 
vingraziamenti; lo-sarà oltte medo grato s6. n nome pi 
dell'esercito. vorrà essere intornrete di questi sentinonti 
reso i signori comandanti. lo legioni , gli mfficiali dol 
sto stato-maggione, ili ufficiali 6 militi. delle Tegioni ila 
Luvi dipemgonti 








all'intiero 





































IL ogotens ge, comano 
PermiNiAtO, 








TI Inogatenente generate 
Dasiss. 

“ Studi di diritto civite in relazione col È 
‘ice italiano + per Pietro. Dianigio, — Quest'ntilissimo 
libeo di cui abbianiò parlato gia în un'apposita ppi 

è posto in vendita in ‘orlo pressa alcuni dei pi 
cipali ibrai, al prezzo di L. i. 

‘Tratta della inferpretazione, del titolo. d'acquisto, doi 

riti rali, della prescrizione: 0 della trascrizione. 
Tratta eziandio delle azioni personali, dei pagamenti 
indedili , ella cosa, giudicata 5 doll'inscindibitità Molla 
confessione, della praca festimoniale © dol girramen 

Il moda esatto e-succinto. fn euî vengono trattate ti 
importanti materio rarcomanda assai questo libro agli 
studiosi dela sclenza giuridica. 

11 giormale il Dizcolo d'oggi pubblica il ri 
tratto del compianto: generale. De Sonnaz. 

“Guardia Nazionale. — La Musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, nl cambio della guardia in 
Pinzzn Castello, alle' oro 6 119, suonerà: 

Terzetto nell'opera. Le due illustri ricali del M. N 
cadante. 
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Nota dei decessi. avvenuti. nella città di Torino 
dall al 12 giugno 1867, 

Aira Francesco, (d'anni (0, di Torino, sllafo — 
Tugia Penelope, nata Pessuti, il. 68, di Firenze — De- 
rosai Ricca, id. 72, di ‘Torino — Pianzola Marta, id: 57, 
di Domodossola — Più 8 amori d'anni 7. 














Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare, 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
\ (Seduta, dell'AL Giugno. 
Presidenza dell'onorevole Mari, 

(Corrispondenza. della Gezs, /iemontese). 

Ricomincig.la, discussiano deli bilancio del Ministero dei 
larorì pubblici; © ricomincia il: Mrumeett n pororare 
la causa del suo: porto di Brindisi, che, la Commissione 
nvesa, a parer sto, tentato di pregiudicare , anzi vera- 
monte pregiudicato, poncudo ‘il Governo ia avvertenza 
di non impegnarsi in spese maggiori di quelle fino. a qui 
tato richicste. 

‘Trova sostonitori in Devineenzi , in D'Amico 
nl altri e uestà valtà como altra la Commissione si vede 
combattuta dalla contizione del Ministero e cogli interessî 
ali campanile. 

Elutino agontino; provando! perd che la; pro 
posizione dol Brnnotti , così qual è, potrebbe tuttavia 
tenro qualche aaticolo chiedo chio sî passi all'ar- 
ine dol giorno ‘tanto sopra In! modésima, quante sopra 
quella della: Commissione: il chie vuol dire che si lascino. 
lo cose quali sono. 

È al Samdonato non sembrando cio nemmeno, 
questo meszo termine sia chiaro a sufficienza, prepone 
che si ritenga senza più che Ja logge % maggio 1866 
devo'essere. osservata; il che vuol! puro significare; che 
si continuino le. spese nella mista e nei modi tennti 
fino al: presente: 

E siccome Vla 
Sandonato, così sin. 

A questo pinta il ministro Pereara interrompò la 
discussione, e presenta idue nuovi Aisegni di logge : 

Tassi ul macinato, a decorrere dal. principio (del 
I8t9; 

Cessazione del corso; forzato doi. Diglietti di Banco ; 
notando ‘come l'attuazione; anzi la possibilità. di questa 
seconda legge dipendorà assolutamente dall'approvazione 
dolla prima: 

Quinili egli, riferendosi a ciò, che ieri disse il presi 
‘lento del Consiglio dei ministri rispetto alla famosa Jet- 
tera del signor Brassetr, la viono poco meno che smon- 
tendo tutta quanta, come Înfondatissima e calim 
ilmente nella parte în cui sì lascia chiaramente 
ro chie intenilesso colla convonziouo distruggere i 
effetti della logge. del 7 laglio 1866. Egli ha 
del resta denuoeiato la Tettera a'tribunali, he ne faranno 
ragione, 

Il Kerrafa ion poteva. forse a meno di venire: oggi 
alla Camora a dir qrhlcosa pur egli. intorno a. siffatto 
pettegolezzo, dopochè no avova_ ‘ieri diséorso lo stesso 
Rattazzi e si era rimesso por l'appunto allo. spiegazioni 
maggiori che n'arrebbe poi dato egli modosimo. Ma forse 
tese un po' în lungo e si compiacque: un po' troppo 

fareola quasi corpo a corpo col sig. Brassent e coî 
giornali che trattarono di questa vertenza. 

Ne è vivamente redargnito dal Comatni, cho propone 
si tronchi tale discussione. Ln Camera consente. 

L'inopportunità delle: dichiarazioni del ministro Fer- 
rara era stata, so fion dimostrata pienamente dal Comin, 
corto sentita da esso. in modo, corrispondente all. 
gnità. della Camera che di alcimi intragli ministeriali 
non può nè dee essere nemmanco consola, non cho par- 
tocipe, como parera intendesse conseguire il signor fi- 
nistro. 

‘, Ma non'era questa la inopportunità maggiore lie agi 
si aveva a vedere commessa. 

Terminato appena Pinchloito (el Ministro delle finanes, 
fl Minghetti no desta in nuovo cho minaccia di as: 
aumore proporzioni maggiori,  e-davvera lo asminso a sea- 
pito. puo, > 

Minghetti chiodo che la leggo d'imposta testà pr 
sentata sia dichiarata d'irgenza; trasmessa agli uffi 
che nia mubblicata la. relazione. Comprondo la riserva del 
Ministro, delle finanze di collegare le dio leggi, ma erodé 
chie la Camora nom doliba separarsi. senza aver. provve- 
tuto ale nostro finanze, (Rusori, interruzioni): La 
tuazione A gravo; na le finanze. possono ancora salvarsi, 
(Rumori). Le difficoltà non vengono dall'estero; ma. per 
riinodiare alle finanze ci vaole energia, formezza e.vo- 
lontà. Crede: dnquo che l'argenza chiesta sopra ha 
loggro d'imposta sarà rccottata. 

PolsineHti. L'osorovolo Misghetti la dimenticato, 
gridando chi l'Italin versa in gravissime condizioni, che 
ogli stesso vo T'la posta coî-snoî infeliciasimi pini fnan- 
ziari..o (Rimori fortiasimi. — Benol lavo! @ abitoten), 

Siete voi cle'con la tassa della ricchezza mobile ‘nc 
vote rovinato il pacse. Siete voi che avoto. aperto Ta- 
isso dove tutta la ricchezza italiana s'è dispersa... (@rida 
e rumori iidescrivibili. 

Voci a destra. Basta! 

Polsinetti. Cho basta! Voglio dire, quanto dio sul 
cuore, quaito mi spremo dal labbro la miseria del. pa 


vofo italiano, smuntò © dissargunto, da questi. vampiri 
lella finanz: o STR 





























ora approva codesta. mozione dol 



































































To vorreli che. una. logge stabilissé la 
responsabilità deî ministri. So: essî fossero; passibili del 
carcere li vedremo ‘meno, nocivi, come. foste: voi, ont= 
retole Minghetti... (Ztumori fortissimi). 

To vi rivolgerò le parale dol mio concittadino Cicerone: 
quossque tandem, altere Minghetti patient 
(Rina prolungate. Voci di Beno! Bravoî — Tater 
di destra) 

Ta Porta uon menona hè odo nò molto l'aspra 
soverità de'rimproveri. scoppiati dall'animo inacerbito dl 
Polsinlli, ma alla/queta ribadisce il chiodo eo confioca 
pure nelle. carni del Ministero. Egli ‘si oppone all'ir= 
genza. delle. dette duo leggi, le: quali nion/gli sembrato. 
puuto tali, poiché lina non ' davo! avero elfsito;se n 
nol secondo semestre del 8, e l'altra im principio dol 








montra? 
riizione. 











D'altronde; perchè tanta pressiono ‘sulla. Camera per 
istrapparle il consenso ad una nuova tassa mentre. il 
Minkztero non ba ancora. mostryto quali ‘economie è 
Nronto a fare? mentre anzì. si. dichiara d'ogni passo 
contrario alle benchè monome: economia che'Ta; Cormmie: 
sione dol lilancto propona si facciano?  Chiade' s'era 





guenza | che sî. passi all'ordi 
semplice. 

Nessuno sorso în sostegno della mozione del Minghetti; 
© pochilsalmi contraddicono all'ordine del pia 
posto dal La Porta, 

La Camera l'approva, 
Quella che non, na guari 


dol giorno! puro n 











chiamava maggioranza, se 


no ata come allibita. 0. sgomonta del chinsso cho la, sini: 
‘tra viîne facendo al ogui parola pronunciata dal Min- 
gliotti: sî sonte sopraffatta. della propria: impotenza 
spettacolo di:sè medesima. * 

Quindi la Caméra è ragguagliata di rina risoluzione 
che'il Ln Porta 0 îl Ferraris fitendono sotto 


matterlo appena siasì terminata‘ la didcusslonie'dal bilan- 
clo dei lavori pubblici. 


i propongono che la Camora; ritenuta, la somma con: 
venienza di non rieadero' nella vecessità di discutere un 
‘nuoro esercizio provvisorio de'bilanci, si’ deliberi che' da 
ora in poi le, votazioni debbano seguire sull'elenco. delle 
economie consigliate dalla, Commissione, la duale è por- 
tanto invitata a compliarlo sollecitamonte. 

Si riprende la discussione del bilancio, chè si può ro- 
striagero in rovi e quasi uguali tormini. Molti chiedono, 
‘a tinti più chiederabbero, se-loro ne lastasse l'animo. 
Cornwri chiede in maggiore stanziamento di lire 
100 talla poî lavori del porto di S. Enfomia. 

Valerdo dite che no. Glovanola per. parlare 
come tin ministro, promette. di dimandare altri fondi in 


caso: elia non siano sufficienti quelli che ora atanno in 
bilameio: 


Mazzarella questua pel porto di Lecce. Amt 
pel porto di Palermo, Ho: per altro parto. 1 
‘ynin o Bloardi pel bucino di carenaggio di Messina. 
(Nessnyo, dei; Lombardi , nè degli Umbri, nè dei Piemon- 
tesi sono, por domandare né strade nè altro opere). 

Giovanata risponde a totti ce vedrà e provve: 
derà e. cose simili. 


IF fas) si toccano le or cinfue e mezzo e la sedita 
viene sciolta. 






























Digesi che il inarchese Breme Duca di Sartirana, 
verrà: nomiinto: Ministro della Rool Casa; così sarà 
alfine azcupato questo posto clie ila cotanto tempo. 
era Ja ineta di molte bramosie. 

Si lia da Parigi, oggi, 11 giugno: 

Teri S. A. R. ll Principe Umberto -fu n far 
all'Imperatore. ed all'Imperatrice ed oggi farà 


allo Cor ed ‘andrà per la. prima volta all' 
zione. 









fia Commissione per l'asse ecilestasiico si 
nita stamattina sotto la presid@iza del depatato 
Ferraris, che venne ‘chiamato. telegreficamente. dla 
Torino, 

Per: quinto c'è dato conoscere, dei suoi lavori, 
essa prepara i materiali necessari onde. poter re- 
digere la legge da sostituirsi allo schema ministe- 
riale, 

A tale: effatto si sarebbe rivolta alla, amministtà- 
zione del fondo pel culto e ai ministri di grazia e 
giustizia e dello linanze per ottenere le, necesserie 
informazioni, 

L'onorevole Casarelo avendo dite la sue d'mis- 
sioni, fu sostituto dall'onorevole Restelli. Con. que 
sta nomina la Commissione è comprata di 5 depii- 
tati della sinistra. e 4 della destra; (42i/orina). 

Gi viene comunicato un dispaccio da Napoli delli 11 
corrente così concepito; 

« Tori mentro procedovasi all'art 
domanialo Chiola (imputato di ni 
rasi rifugiato, csso si 














o dell'impiegato 
nell Togo ove 
stilato con. un 'colpo di pi 











ESTERO 
‘ Rivista. 








Un ilispaccio ermuaicato, dall'agenzia  Wnvas an- 
nùnizia che si [cero recentemente alcuni arresti a 
Costantinopali cit telegrammi juviato al Scrl 








dalla stessa città, inince a credere che quell'avve- 
unto Sia più grave che non pare u prima giunta. 
i iratterebbie ili 1lnn specie di colpo di Stato ope- 








rato dal Ministero contro lai giovne Turchia, cioè 
contre. coloro che yorrebbero iatrodurre nell'impero 
ottomano i principiì ché resero! grande l'Occidente 
‘civile. Fra gli arrestati si citanò hegozianti, vifficiali, 
fra cui ili gerierale. Hussein, e Mustafa‘ Piscit, 
mandante dei, gendarmi. Altri personaggi poli 
avvertiti a tempo, poterono! riparare: a Marsiglia, 
fra questi Zia Bey, giù ministro. della. giustizia € 
governatore di Cipro, Kemal Bey, dotto scrittore, e 
Soavi EMfendì, uno dei più ragguardevoli ‘ulemi. Cos 
anche la Turchia avrà i suvi emigrati ‘politici. 

Delle lettere di miemnico dei 5 di maggio di- 
piugono quella, città coi più copi colori. Era essa 
bloccata dai repubblicani, in preda alla: fame e al 
punto di mancare di acqua, giacchè uon ne forni 
vano più che aleuaì! porzî artesianî. | viveri erano 
‘a carissimo prezzo e gli ‘abitanti taglieggiati. dal 
tosto di goveriio el vi rimaneva. La tassa gior- 
saliera di 50,000 frenchit imposta: sii mereatanti ‘e- 
‘teri (ed ai cnpilalisti aveva provocato delle proteste 
dei' ministri esteri e la rottura delle loro relazio: 
col luogotenente dell'impero. 

Ls ultime corrispondenze giunte. di America con- 
fermano la notizia che i Juaristi non commisero 
l'atroce atto di vinlenza che s'era ‘annuoziato da 
prima. Massimiliano è prigioniero di guerra. Quale 
che'sia lo stmto di anarchia in cui è caduto quel 
prese, è a sperare che vi «i conse vi ancora. tinto 
sentimento di onore militare e di umanità da con- 
snrvare la viva. di;on principe coraggioso, che; ve- 
dendo ite/a fondo tate le sue speranze, pur volle 
conservare la. sta riputazione di bravo soldato. Un 
dispaccio della Nuova York: degli: 8-di giugno di- 
chiara formalmente che: l'imperatore fu tradito dèl 
Lopez, capo dello siato. maggiore dell'esercito. im- 
periale a Queretaro. 

Caduto l'impero: resta a vedere: che cosa faranno 
ora i Vincitori. L'Ortega; il Canales e tanti’ altri 
capi di bando, fortificatisi nella guerra. civile, con- 
tinueranno probabilmente a combattere il. Jarer: 
Forse! a sia ‘volta il Sant'Anna. sharcherà e verrà 
ail offrire il'suo cinto ai conservatori ed di cleri- 
cali. Ma il più probabile è che l'ordine e Ja tran- 
quilltà sarà in defnitiva restituita dal Governo de- 
gli Stati Uni 


_———._ _——r/W;-: 


GORRIERE DEL MATTINO 


—__& 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornita del AR! Giugno. 
Presidenza dell'onorevole Mari. 
(Corrispondenza particolare. della Gazz. Aiemontese): 

Dal tocco e mezzo alle ore f la seduta. va -scinpata in 
cose che, pur dovendosi fire, si avrebbero almeno a fare 
speditamonte; in\una mesz'ora al più. 

Dimando d'argonta di alcuno petizioni, o dimande di 
congedo ‘ocenpano una mezz'ora. 

Morpurgo in nome dol ° uffisio; riferisec intorto 
‘) rigultamenti dell'inchiesta gindiziaria ordinatasî sopra 
l'alenione ill: marèh. Guiccioli.a Itavenna, e-nropono: che 
venga convalidata 

De Boni, Catucel vogliono essere flliminati è 
chiedono Si egg parte iegli atti d'inchiesta, 

II rolatora ne li fa contenti 
Quindi De Poni s Carbonetti dimostrano come 
oi possa n° miéno di nt lare lele fon. 

è Pambri o Morpurgo dimostrano per lap 




























































punto îì contra 
Così passa un'ora, 0 finalmente l'elezione è approvata. 
Inappresso si; prondo a trattare dî un bell'incidente 
procurato dal signor, Gastaro: Buechia, dopitato di Go- 
mona, il qualo, assonte da Firengo, e, a_quel cho pare, 





poca diligente Îotrore degli niti della Camera, la: 
questa comstat 





il numero dei profoabori che può rite- 








nero o per sorteggio esoludesse du (di ‘essi clo erano di 
sopravanzo, mentre [egli 'pire' È professore e gli correva 
otibligo di farsi conoscere gome' tale o. comprendere nel 
novero. 

Non Io fece cho tardi, quando! cibè la sorto erasi. già. 
fironunciata a danno di due suol colleghi: e 1a Giunta 
per l'accertamento derdoputati impiegati, fatto molte 
considerazioni, non trovò di meglio) ché di proporre si 
anmullasse la sua elezione e in tal modo non si toccasse 
alcuno di colora che pel primo sorteggio eran. rimasti 
ingoltimi a seero nella Camera. 

Il'Bueehia è presento e assume; non 80 dito se la 
propria discolpa o la propria difesa 

Gli soccorro. pietoso il SamguInettl che mole si 
convalidi la ‘olozione senza cercarne di più, Cosa fatta 
capo lin. 

Mieteltmi propone! che si proceila. ad na secondo 
sorteggio per escindere un professore, perocchà il ni 
moro, compreso il‘ Hucchia, sarebbe, ora cocedente di 
uno. 

Comin, Pepoli e San Donato propongono 
invoge si imbissolino auovamento È nomi di tatti i pro: 
fnsori, anco quelli. dei due già esclusi col primo sor- 
teggio; o si proceda così all'estrazione di essi 

È tutti dal più al mono eppuatano di megligenza la 
Giunta) la qualo por moxzo di. Nicotera c di De 
Luca respinge la tuccis. 

Finialmento ni viene a interrogare il voto. della Camera. 

a proposta Sangulutti è esclusa da ogni deliberazione 
parchè ravvisata contraria alla leggo elettorate. 

Lia proposta Comin è respiata. 

La proposta Micholini è puro respinta, 

Li proposta della Giunta va/a rischio anch'essa di es- 
sero respinta. Pochi voti. di maggioranza l'ammettono; 

È dî questa guina si giunge allo ore f. 

(La sedata continta). 

EEE i iggie— 

Gi: scrivono! 



































Firenze, AR giugno. 

«È veramente lodevole lo zelo della Commissione 
presieduta dal vostro commendatore Ferraris, înca- 
ricata di esaminare il. progetto e la convenzione 
Ferrara.' Essa ha lavorato tito eri @ questa mat- 
tina alle otto era giù nolle sale della. presidenza. 
sno Inogo di riunione, dove si trattenne sino alle 
undici, e si è riconvocata nuovamente per Je due 
d'eggi. Le sue deliberazioni le. matîene segrete , 
ciò che a mie avviso è beni. 

«La questione del prof. Rucchio, della quale vi 
lio: già tenuto parola, fu sollevata oggi, e dopo anì- 
mata. discussione , adottatesi le conclusioni della 
Commissione, si è dichiarata nulla la di lui elezione. 

« La Commissione: peî' fatti deplorevoli avvenuti 
in ‘settembre ultimo nella città & proviacia di Pa- 
lermo, non ha'per arco. esaurito i suoî lavori, ed 
anch'essa giornalmente si tiene convocata racco- 
gliendo datî, esaminando nuovi testimoni, fra i quali 
dicesi siano pur stati chiamati il prefetto Torelli ed 
il generale, Galderina. 

@ Il wiovimetlo nell'amminisurazione provinéiale 
è cominciato + nel:solo. gioruo' disieri si sono fatti 
più di ottanta decreti di nomine, promozioni ‘e 
troslvcamenti di prefetti, sotto-prefetti © consiglieri 
ali Prefettura 

* Non vi sarù certameate sfuggita la. tri 
figura falta dal Minghetti nella seduto di ieri: bene 
gli sta, chè certamente a Lutt'altei che a loi saz 
tpblie appartenoto di promuovere la modione che 
lia fatto. Povaretto, fù vittima del suo troppo 
fottato! gelo al quale risprsera' peri le rime, 6 t06- 














tissima 


























candolo veramente al vivo, Vuntor. La Porta ed i 
vencrando Polsnelli. 

4 Da privati carteggi piir troppo si -ssarge. cone 
noche in Palermo vada assumendo proporzioni il 
chotera. 








Rattazzi, dopo un. tempestoso Consiglio, avrebbe 
presa la risoluzione ‘di seguire la. corrente della 
pubblica opinione: accettando. qualunque proposta 
ragionevole, anche radicale, Se ‘ln. Corona stesse 
fermia nei ' premeditati concerti diretti 0 indiretti 
col Papa, il Gabinetto; rassegnerebbe le dimissioni, 
ma avrebbe con sè il paese: Quanto a Ferrara, la 
sul posizione è troppo comjiromessa per poter du- 
rare; la di Itî permanenza al Ministero non aspetta 
che un voto esplicito: della Camera. 

« Lo scandalo provorato: dalle epistole'. dell pro- 
ciiretore del sig. Langrand Damonceab' è grandissi- 
mo; perd: non tale che non sopravanzi una blona 

dî quella indignazione contro, l'impudenza: fo- 
restiera chie dal succitato mio collega vi è: descritta. 
È un fatto che di oltr'alpi e di oltre mare piom- 
bano giù a stormo certi ‘iccelli di rapina, che s7mno 
di capestro a un miglio. La più parte emi 
dalla Francia, perchè non possono ir d'accordo coi 
procuratori imperiali, 0 a dir poco sono in istato 
di gaerra permanente col rispettabile ordine degli 
uscieri Venuti qui con un nome aristocratico, 
con in nastro più, o meno autentico all'occhiello, 
con tina audacia; senza (pari, si mescolano agli fn: 
genuî crocchi dei nostrì clubs e dei nostri ritrovi. 

d hîarano maestri în ogni scienza, bat- 

‘ì ogni porta, entrano in'tutti i Gabinetti po- 
i, S@ non altro per cavarne sussidi; fondano So- 
î, fanno il terrore degli alberghi e 
toria, (dove praticano in piccolo la famosa 
vecchia. principe: di Metternichi — non pa- 
gar indebiti iar invecchiare. i nuovi. E 
quando un'occasione qualiinqne. si. presenta di pe- 
scare nel torbido, si buttano come; le anitre mel 
paatano, e rimestolano da cima a: fondo tatto il 
fango e tutta a melma ond'è imbottito: Costoro tra- 
discono l'ospitzlità, e i mostri uomiai politici fareli- 
bero assai, Dene a ‘guardotsene. » 
ii 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Nuova York, 11 giugno. 
Escobedo ordinò che Massimiliano: venga giudi 
gato da un tribunale di guerra & Merdez, che sia 
fucilato. 





















































Costantinopoli, AA giugno! 

Le voci di cospirazione contro il Governo ridu- 
consi a questo, che parecchie. migliala di parti- 
giani della giovane Turchia volevano fare; una; peti- 








zione perchè venisse convocata un'assemblea nazio 
nale. 

1 capi farono arrestati: 

I rapporti dei consoli. inglesi; al luro Govemno 





constalano che la situazione è favorevole ai eri- 
stianî. 

Le voci di massacri commessì contro i cristioni 
di Candia erdella Tessaglia sono sparse dai Greci 
con malevola, intenzione. si 








A Madrid, AD giuro. 
Sono, smentite le: voci che siano avvenuti timulti 
nella Catalogna. 


Parigi, 12. giugno (note). 

Golta fu nominato Gran Groce della legione d'o- 
nore. 

L'Etendard dico che la sessione Hel (Corpo le- 
gislativo non sarà chiusa che dopo volate le leggi 
sulla stampa, «sulle» riuaioni; sull'organizzazione'del- 
l'esercito è sul bilancin. Soggiunge che il Papa & 
Possibile che vebga a Parigi. 

Leggesi nell Monitealr : 

L'attentato del 6. giugno non, avrà altra. cosen- 
Rienza. che divrestridtaro vieppiù i vincoli di fi- 
ducia e di amicizia esistenti fra i due imperi e i 
due sovrani. 

Lo stesso giornale: parlando del prossimo arrivo 
dell vicerò d'Egitto, dic», che un principe che pro- 
tesse così efficacemente la graade impresa di Suez, 


può contare sopra; un'accoglienza simpatica da parte 
della Francia. 














Roma, A2 giugno (tte). 
Il Papa Ta tenuto\un concistoro. semi-pubblico, 
presenti Vitti i. dignitari della Ghiesa attualmente 
in Roma. 
li Papa ha domandato il votò di1 consesso; per 
la canonizzazione; dato il voto pronunci. un'allo= 
‘cuzione; 














Sorivono ilo. Firanzo alla Gazzetta di Milano: 


VITTORIO BERSEZIO, «Direttore, 
Rizzoni Manco gerente; 











Notizie Commerciali 





MERCATO DI CARMAGNOLA. 
(Nostra corrispondenza). 

12 jivigno. — SI chbo rialzo nel frumento; 
culi quasi tutti i genori, — Il bestiame è 
Mialta rieerenco; il mersato fu affolintissimo. 

Rocovila distinta delle vendite a doi prezzi: 


Frumento 1° qual. da L. 23. 61 ‘a 26 91 
Fip ele Prunento peitai da > M 78 29517 








5 da» 18 440 16 08 
fn dla » 29 Bia 99 56 
Meliga 1.a qual, da » 18 208 19.07 





V'ettolitro. 








GG Vitelli da n id 

a A 500 660 id 
TEN de dana 19 — codino, 
340 mir, Canapa = dal G2Ga 7 
2) tuiriagramma. 


e 


MERCATO DI CHIVASSO, 
(Nostra corrispondenza). 

18 giugnio, — Ribassa. ili grano. ia vista 
arl brion raccolto prossimo ; rialza. il riso, 
tibasaa la meliga. — Molto affollato; il mer- 
cato del bestiame. 

Si vendettero 
950 ott, Fram.* 1° qual. da/L. 20 if 'a 27:59 














60+ Il 9a ll da n 25 54 a 2640 
100» Avena da'» 781 a 8.40 
500» Riso da n 299810 di 
300 » Meliga Î.a qualda s ‘17/35 ‘n 48 11 
lettolitro. 

20 Buoî da L-930,m 1300 | caduno. 





‘BORSA DI NAPOLI — 19 gitignò 1867, 


Consolidati 8 010;: aperta; a 59 05, , chinsa 
‘n 59», corsologalo e. 
Ja d pi 010 sporta a.38.‘», .cbiuma n 31». 


Banca Nasisnalo: 1438: 1488; 


CITTA' DI TORINO. — rnazi ri nozzo1 
Risultati dallo fatto dichinrazioni. 
Mercato del giorno 12 giugno 1807. 
Qualità superiora da Li 76 a 9 — Comuni 
da La 61 a 75 — Inferiori da L. 9060, 
— Prezzo. modo lire 67 92. Quantità, mi 

riagramma 777. 
Più miria 849 circa non dichiarati al peso 
pubblico e venduti da lire. 60.a 9 














CAMERA Di COMMERCIO :RD ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 12 Giugno: 4867. 


Organsivo coli 3 peso #10 08 
Trama i n 3888 
Greggio n |» 1) 
Articoli diversi n n RAR 

Toti È "bI8 36 


Totale noli mese a tutt'oggi coli. 115. 


Lione, 12 giugno. — Alari limitati, me 
Buoni ‘è con molto sostegno nei preszi. 

LivenzooL, 12 giugno, — Vendite di co: 
toni 1,000 balle. 

Maggiore fermezza. 

Middling Orleans | 9142; Fair Diollerab 
9 itt 4; Fair Bengal 7.1P d. 


mancnesten , 12 glujno. — Mercato 
fermo. 
avova roxk , 11 giugno. — Oro 187. 


Cotone Midiling Upland cent: 87.:(80k); 





Borsa drGenova — 1? giugno; 1867. 

Lu'Hbstra Rorsa d'oggi era un po' più 
‘debole che ierl: la Rendita italiana fa, negos 
aiuta! por (contanti da lire 58 90 add, e ri- 
misse domandato a 5% 53 eil offerta a GF. 























Por fino mpsò contattata di 
restò chiesta a 52 ed offerta a "0 08. 

Vi sof sempra compratori doll'Hamlfo! i 
lire 75. 

TI prestito Nazionalo era do 
68.40, ad offorto a 09. 

Le ‘azioni della Banca. Nazionalo nego- 
ziate dapprima. da lire 1515 a 151, rimasero 
domandate a-151% ed offrto a_ 1510. 

Le obbligazioni dei Beni Demaniali si ne- 
‘goziarono per contanti a.lire 280 © alla chiu 
stra non Verano compratori che. a 370. 

Le azioni del Credito mobiliare erano do- 
mandate a lire 290, e v'erano venditori a 500, 

Friacia breva offerto a 105 11f, chiesto a 
108 2f; Londra a vista 20 52, a tre 
mesi 46 97. 





andato n lire 











BORSA DI PARIGI — 12 giuguo 1867, 
( Dispaccio speciale) 
Corso di-chiusura, fine mose, 


Giorno 
precedenta 
Consolidati Togioi = L 9568 95% 
$ 0/0 Franceso e 7046 7057 
50/0 Italiano » 52.65 5290 
‘Ax, del Cred, mob. Italiano » . doi 
“id. Francese * 406 








Vittorio Emanuele Lar.) 
Lombarde. — 2 405 0 A07 
Romano QUSIpol 





sio — 12 giugno 1867, 
Ta Rendita esonti doblo a 12 718, migliorò 
a li2.90, por piegara in Borsa a 32 $î, 

Le: Deritviili offerte a 84 ed Il Prestito 
1805 è offerto a 66 \con ‘qualche ‘ compratore 
a ori 















valovano 21. 06: 








Camera di Commerelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
13 giugno 1887, — Fondi pubbli 
Consolidato 5) per 00; C. d. min 
































1 ida 20 fade tino a 29° 10, în fiato, capitali por l'acquisto del boz- 
Iorsa 21 07, chiudendo a 81 (8. TL Francia | soli 5 
da 115 e per qualchio lisagno  particolare-si| La Rendita tr 
ie a 1081115. 11 Londra 20 40, 3 mesi | Lt Kanca da 152: È 
(ed: Fyasicoforto! SdUa A masi, 1l prestito naz. di ‘Torino da 70 a 69.10. 
OI SI RITO: di it se da 69 
Rendita alla sera da 69 10 n 3 15 od i[ggso > SA PILESE A 


Lo obblig: deman. da 983 a 980, 





CAMERA \DI COMMERCIO E; D'ARTI 
DI TORINO. 
PnEZZO DEI BOZZOLI. — Notizie telegrafiche. 


Morcato;del 19 gingno:. 














a __ E ‘STO 
IS 13/10 0211202 112 10/59 53 05 Gt 5 i aslazle 
10) 58 220 23 10.20 10 (53 16). È A Ab |a 

Corso legale 59 12 Ti? 1uodo |SF|È Ì 2. (ES 

Pezza da L, 20 d'oro L, 20 97 a 2Ì, al all'una ani 
TEA ‘dal, 0 LydaL. alla, all 
Rame a L.]. Alba 8095 GG79 4565 1900 

e —————! | Alessandria) (90 65 GA GS 52.30 70 
CRUNACA DELLA BORSA DI TORINO, | Asti Tae Ie I 

Rendita: corso legale aumento | Ctte di Rie 
29 1]2 sù Ceva n si An dh 988 

o i AT precedente. | Cumo con st 3568 ‘051 sf 
n mancanza di notizie politiche interessanti 35 a di 

il mercato i Parigi perte eri com multai=| Femme 78 BE Segr Mida ae 

cortezia © pochi afari, ma un rialzo di 38 | Te RA ICAO 

essendo stato segnalato: da Londra, Ja chiu- | Lodi AO ER SIA ZAR Ko 

‘sura sî foce) in migliori condizioni, e si può | Novara DA STB SATIGI90 46 1400 e 

ormai ragioneralmente sperare che la liqui | Novi Ligure 55.65 195 50 880 

‘dazion del 15 si farà in-aumento sui prezsi | Parma _—“9RI00 7890 9573 (d50 

tinti, sopratutto so Il danaro verrà iti ATO | Pinerolo. 69 91° 45/68 2 

colle compio ai contenti. Gai di 0A CRAL: 1000) 
Oggi: dn noi îl morento; fu tnstantemente | MAceonigÈ 70 88 13572 an,5a gu 

formo;ina ciò malgrado, gl affari non ripreo- | SAU220) +; - 701398 50 69) 10 49. 1009 

dono ‘guari a causa dell'astonsione dei nostri: | Savigliano 70. 80- 56/69' 405 450 

banchieri in questa epoca dell'anno che re- | Torino MO 92 6175 2060 1400 




















n elit 








N. BIANCO. E COMP. 
BANCHIERI 
via San Tommaso, N; 16 
Yendono VAGILIA delle Obbl;- 
gazioni di Milano per concorrere 
all'estrazione dol (94 corrente, 1 
X. T'enduno. si 


Seribo (re $ 13) — La, Com INCANTO VOLONTARIO 


quia fesnadicr rappresenta : Ga- | di um corpo di casa in 

E Sii Torino, posto nell'angolo 

Balbo (ore 8/12) — Opera, I fal vie Ginnastica e Massena, 
porta N. 15. 


monetari — Ballo Amore e magia. 
‘= 7 
circo ano (e dal, Martedì, 18 andante giugno, 
sappresenta: I Tibertini di Gineera: | n Torino, nello studio delli sigg: 
Nota! (crò 8 112) La Compagnia | cav. Trvano e Baldioli, via San 
Capel esporrà: Ze donne utvosnti. | ta ‘Teresa, N. 12; piano 3; alle 
ore 9 maltina, sarà esposto in 
© Iuolio | vendita agli incanti sul. prezzo 
Da affittare pel 1° luglio |:{"1. 115/000, tto rossercanza 
in via S' Domorico, N, 4 | dei patti e condizioni portate dal 
Ghando salone. della superficio di | bando 4 andante mese: 2508 


mig. 180 circa, al 2° piano, con 
‘armessi grando | camera © lungo! cor- 












































Una piccola Polacca leg- 
gera, una piccola Clarence 








FIDI odi ivi dal materasso sig | eI0ERnte; da vendere. 
RARE N EI OELR 36) | Via Ospedale, N. 5, dal portiere 
PAGLIERO. 2060 | 231 ep isso; 











DA AFFITTARE 
GRANDE FABBRICA | . cn atioggio composto di dieci mem- 
2 Bri con cinque soppalchi al primo 
‘d'Armonium, Organi, Piani a ci- 10, cantina eJegnaia, iù via Santa 
lindro, o deposito di Pianoforti | Teresa, N. 21 nero, visibile da un'ora 
‘esteri o nazionali , di CHIAPPO | alle tre, in tutti i giorni, esclusi i 
FELICE, il quale s' incarica pure | festivi 


d'ogni riparazione dei medesimi, sia DASASEICIARE 
5 8908 
ca e per un novennio 


a partire dall'1 novembre 41867. 
AVVISO UNA CASCINA posta sui territori 
Atî 90. corrente giugno , ore 10 | di Pianezza e Druont, di ett, 28,69, 1, 
antimeridiane , col ministero, dol sig. | pari a giornato 73, 50. 
Rotalo ‘Taccone, sono esposti inven: | Dirigerai alla segreteria del mar- 
dita sei corpi di casa, in sei Jotti, | cheso Vivalda , dalle ore 11 nile & 
‘posti in ‘Torino, Via Niova, N. 99 | pomeridiane, in via Santa Teresa 
‘d aventi in parto anche accesso dal | N. 19 nero. ori 
N. 41, si seguonti prezzi: sa 
Lotto! 1, reddito Li: 188% L. 17,200 o) 
Tatto glio te 183 L ixit0 | A DESTRA fi pietra 
Tolto Îî il 14200 L62000, | è aperto lo stabilimento del Imgni 
Xotto &, id; L: 1070 L, 10/000, | natanti sul fumo Po, in vigore da 15 
Lotto 6, id. L 1800 L. 16/000, | uni senza disgrazia alcuna. 
Lotto 6, id: L. 8000. L, 96,000, | 2609 his 
Per ogni schiarimentofar capo dillo | Sia 
“aebno notaio Tacco, allo studio dl 
TEA I SIRIZAORI, NU È | 3 avolea chi. può nvervi interesse, 
Quelo Gondole, via Stampatori, N° È | “ne Marin Gara ‘rilevò dal signo? 
N edo di cui sovra è esta: | Revo Brizio e comp a trattoria 
tivo, quello realo è maggiore, 240 | è Trottiglieto setto iakema di 
Giuseppe, sita in via Santa Terosa, 
Giornali esteri da rimettere , | accanto alla chiesa di S. Giuseppe, 


recapito al Caffé della Borsa, | 61 SITA cisa il possesso dal 1° li 
Torino, ti 



































DIFFIDAMENTO 
Per ogni buon effetto di ragione 














Gai Maria, 








SOCIETÀ BACOLOGICA 
DELL'ALTO PIEMONTE 
presso la Camera di Commercio ed Arti in Cuneo 








Siamo lieti: di annunciare, che a grado a grado che si avvicina il termino 
dell'allevamento dei Alugelli, l'esito. el semo originario del Giappone, tro- 
vandosi sempro più rassicurato, Ia Società dell'Alto Piemonte non potera a 
meno di accrescero di settimana in settimana Îl numero dei suoi aa 

Lo Azioni di L, 500 sorpassano ormai il N. di-{00, 0 10 zelo che spiegano 
i corrispondenti della Società per lo sottoscrizioni Jascia a sperare un stic- 
cessivo aumento di sottoscrittori. 

‘A tale oggetto ecco l'eleaco dei corrispondenti, i quali continuano a rice» 
vete, sino a tutto giugno; lè Azioni per l'anno venturo, tanto per quelle da 
1. 100, come per le altre da lire 50 
GUNEO, + presso la Chmera di Commercio cd Arti 

sig. Audisio Vinoenzo, drophier 
sigg. Chiapello e Golletti 
































‘Ani 7 pig. Cantalupo Gioachino, negoriante 
SENSI 75. Costamagna nofaio Celso 
BRA 7 nig; Macagno Antonio Gincomo, mercante 
CARRO 7 sig; Conti Giovanni Battista, mercante 
CEVA 7 sigg. Siccardi fratelli, filanti 
CHIUSA. $ sig. Abate Guglielmo, proprietario ì 
DRONERO 7 sig: Rovera cav., Presidente della Camera di Comm. 
FOSSANO > sig. Cerignsco Carlo, farmacista 
20 n° sig. Doro Pietro, mercante 
SAVIGLIANO  ” sig. Donndio Giovonale Francesco 
MONDOVI! » sigg. Jemina fratelli, droghieri 
PINEROLO » sig. Giorgis Domenico, filante 
“TORINO 7 Direzione del Giornale. Zadustria Seriva, via Mussenn, 
iino ai portici di Corso a Piazza d'armi 
VIGONE » Hugues Giacomo. 


Li pagamenti si fanno 1/5 alla soscrizione , 3/5/al 1° luglio 0 9/i al 1° 
novembi 

È noto che essu Società avendo por licopo di promuovere la_ produzione 
‘erica, non riveste alcun carattere: di speculazione , perchè formata. di un 
consorzio di proprietari, sotto il patronato della Camera di Commercio ed 
Arti. 2408 








NUOVO ED ULTIMO PRESTITO A PREMI 
della Città di Milano 


1117 giugno 1867 


TERZA ESTRAZIONE 


COL PREMIO PRINCIPALE 


di lire 100,000 italiane 


Le Obbligazioni concorrono*a tuite le 188 estrazioni 
‘e saranno in ogni caso rimborsate per il loro valore nominale. 


Prezzo di ciascuna Obbligazione L. 1O 


La vendita. sì fa in FIRENZE : dall'Uffieto di Sindnento , 
ia Cavour, N. 9., piano terreno; in TORINO presso i signori fratelli 
'Oerlane ‘e U. Getuser e C. Mo 








CHIUSURA DEFINITIVA 


îl 30 corrente giugno 
DEL MAGAZZINO Di NOVITA' 


già eaerolto della ditta 


M. VARIGLIA E C. 


angolo vie Dora Grossa e Seminario 


RIBASSO STRAORDINARIO 


su lutte le vimanenti merci 


negli ultimi 15 giorni 





PRI DI SARTA da cont 25 all 10 1 roca, 
TAPPEZZERIE peso scroto iocope, madecioi 








2 BANCA FRANCO-ITALIANA 
MILANO PARIGI TORIN@ 
Via S. Pietro all'Orto, 8 Rue Fevdeau, I Via Carlo: Alberto, 18 


PRESTITO DEL GOVERNO RUSSO 1864 


Estrazione del 14 luglio 1967 
Le Obbligazioni Russe 5 0/0 1864 sono di 100. ribli ciascuna ;. godono 
dunque di un interesse annuo di 8 rubli pari a L, 20, pagabili in duo rate 
semestrali. Esse sono rimborsabili in 60 anni medianto estrazioni semestrali 
il 14 gennaio e 14 luglio. 
Ad oguî estrazione semestrale vi saranno 300 premi divisi come segue : 











1 premio di rubli d'argento. 200,000 | 3 premii di 10,000 rubli d'arg. 30,009 
css E 95,000 | $ — 8000, — 40/000 
tO 5 4000] 8 n 5000“ 4000 
Jc = 25,000 |20 7 1000 7 2069 


260, promîi di 50 rubli 190,000. 
Qitro i suddetti premii, verranno estinte 180@ Obbligazioni e rimborsate 
2 #70 rulli ciascuna, oszia con nn premio corrispondente al 20 MO. | 
Queste Obblignzioni sono emesse al presxo di L. 400 in oro ciascuna con 


godimento del ‘coupon di luglio 1867, danno diritto all'Estrazione del 16 

p. v. loglio. 

NB. 1 pagamento dei eoipona ed i rimborsi si farino in oro dalla suadetta 
Banca, Ja quale si incarica pure d'invinre. ri sottoscrittori il listino dei 
numeri estratti @ programmi. 


La sottoscrizione resterà aperta fino al 4° p. v. luglio 4967. 


Restano pure aporto le sottoserizioni al Prettito di 7uy 
‘annuo 10 010 ed al Prestito dei Principati Danubiani, 


MAGAZZENO DI BIANCHERIA 


a modico prezzo 


Testà riassortito in ogni genere di Tele e Mantiterie estere 
© nazionali : Mindapolam ; Piquete 3 Mu per: tende ; 
lo solite specialità in Maglieria, Corpetti, Mutande in tela, 
Refe per calze, è Cotoni fantai — Presso R. CARISIO- 
BRUNETTI E FIGLIO, via Milano, N. 4, Torino. 2901 




















Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 
Torino, via S. Filippo, N. 2 





11 Consiglio di Amministrazione ha fissato como segue le condizioni delle 

operazioni di Banca 

Conti correnti disponilili con clégues o mandati a vista 3 */o all'anno. 

Conti correnti a termine 5 '/,, 6,6 ‘/, secondo la scadenza. 
Gli interessi sui conti correnti a termine si pagano semestralmente 

ed in numerario. 

Anticipazioni su fondi pubblici 6 % all'anno Commissione compresa: 

Anticipazioni sui valori industriali 6 % e ‘/y p. °/y di commissione. 

Incassi '/;; di commissione. 

Sconto delle cedole 8 '/s p: °/u e ‘/y */, di commisaione. 

Compra e vendita di valori nazionali ed esteri. 


L'Amministratore Direttore Generale 
16 G. RICARDI DI NETRO. 














MI75@ INCANTO 
dietro aumento di sesto 


81 CITAZIONE 


Sull'instanza della ditta fratelli 
Rigat di Francesco corrente in'Torino, 
Nel giudicio/ di subasta promossò | venne citato sì domicilio, residea € 
dalli Gazzera lielmo, Giuseppe e | dimora ignoti, dall'usciere Sapotti 
actolome trace it Bartolaaio dl: | della sestone Po di otro peroni 
Ctinco, in persona del Joro procura- | cesco Gi rà 














2iti — NOTIFICANZA 
di diletto per pubblica asta. 

‘Sulla richiesta ‘delli signori cav. 
Giuseppe, Barberis ©. Giacomo Gann 
qual sindaci definitivi della massa di 
creditori in fatto d'anione del fall 
mento di Giovanni Nazari , venne s 
quest' ultimo, che prima risiodera in 
‘l'orino, ed ora resosi di domicil 
residenza è dimora ignoti 
îl tilotto d'asta pel 





















giù suoî propri ai patti © condizioni 
sprona ‘avviso d'asta SO ‘vago 
1567, autentico Odettt; con dif 








mento che Îl reinéanto ‘avrà Iogo 
giorno $ laglio p. v., oro 10 anti 
nella sala della prettra. di Brusasco, 
‘avanti’ quel! cancelliero, stato a ciò 
delegato. 
‘Torino, 9 giugno 1867, 
Moîse Pavia pi c. 


23510 FALLIMENTO 

di Vittorio Perotti. negoziante fo 
dachiere, residente in San Gere 
man Vercellese. 

Con sentenza del tribunale civile e 
correzionale di Vercolli :f.di tribu- 
nale di commercio, in'data d'oggi 
dichiarato in istato di fallimento il 
prenominato Vittorio Peratti, e dopo 
d'avere provieduto per il sigilamento 

mobili è merci di opet- 
tanza del fallito, delegò por l'istru- 
zione del giudizio il sig. giudice avv. 
cav. Carlo Nichi, © nominò a sindaci 
rotlsori 1 ragiondi negozio fratel 
agnino corrente in Vercelli, o Carla 
Sala negoziante, residentò- in Torino, 
e fissò monizione, per lo ore ® pomi 
ridiano del giorno 26. andanto mese, 
per la comparizione dei creditori del 
predotto fallito nel locale di questo 
tribinale avanti il. prelodato signor 
giudico pr la momina de sindaci do- 
nitivi, 

Vercelli, 6 giugno 1867. 

Caron cane. 


il NEL FALLIMENTO, 
di Emilia Mazza, moglie di Dome: 
dico Martini, già merci 
rino, piazza Castello, N. 
Si avvisano i creditori di rimettere 
l termine ii 20. giorni al sindaco 
tivo signor Giacomo Lancina n 
sidente in ‘Torino, od alla cancelleria 
di questo tribunale di commercio i 
loro. titoli colla: rispettiva nota (di 
credito; in carta bollata da una lira, 
@ di comparire quindi ‘alla presenza 
del sig. giudico delegato ; Alessandro 
Belmondo alli 4 di luglio. prossimo, 
alle. ore 9 antimeridiane, in uma sala 
dello stesso tribunale, per la. verifi- 
cazione dei crediti, 
Torino, 6 giagno 1867, 





















































2ISG 
per nomina di perito 

peli eradi di Vincenzo Manissro di 

’ocapaglia all'appoggio di sentenza 
del pretore di Bra, delli ‘9 genaaio 
ultimo, registrata Il 12 stesso, N.38, 
piceata precdito in via reso Goito 
Graglia_ Gio. Mattista fu Gio. di Po: 
capaglia in data 2 marzo successivo, 
regisirato il giorno istesso al reg. 3, 
num, 888, fog. 129, per le sommo in 
esso atto declinate, ‘a pena 
‘sta delli stabili ivi desoritt. 

Mancato _il pagamento non ostante 
il precetto suddetto traserifto il (1° 
aprile ultimo, al. vol, 9, cas. 1081 
d'ordine, vol. 6, art. 111, cosi l'espo: 
tento volendosi uniformare al pr 
scritto dell'art. 054 cod. pr. civ, ri 
corro ‘l sig. presidente del tribunale 
civ. d'Alba, onde. voglia nominare 
pella deserizione di tali beni il. geo- 
metra Marchionibus Michele d'Alba. 

Alba, 5 giogno 1867. 

Prioglio' p. e. 


omo CITAZIONE 

Con atto d'oggi dell'usciere Giriodi 
Federico adlotto al tribunale civile 
di Torino, è stato, sull'instanza delli 
Carlo Alberto Musy e Gioanni Lo. 
vora, residenti Îl primo in Firenze ed 





























tore generale ud iegotia notaio Mau- 
risio lemmardi residente. a_ Cuneo, 
coutro ‘Lonello. Giorgio fu Sebastiano, 
residonto n Castelletto Stara, il sig. 
dottore in medicina © chirurgia Gia- 
‘como Civallori fu avvocato ‘Larenzo, 
residente a Cuneo, ha fatto l'anmento 
del sesto al prezzo del lotti. primo, 
quarto è auinto dei beni immobili 

venduti aì pubUlici incanti all'u- 
va del 15 scorso maggio nanti il 
inale cisile di Cuneo, @ composti 












di prati crritorii di Cuneo 
‘0 Morozzo, 
In eseonzlono di quanto sovra e 





dolla legge, si.fa noto cho all'udjonza 
mattutino dol sullodato tribunale del 
1 luglio prossimo venturo, avrà luogo 
il nuovo incanto e conseguente ven- 
dita ii detti! stabili, sul’ prezzo ri- 
sultante: dietro l'aumento di sesto, € 
colle condizioni di cui al bando venale 
del primo giagno cerrente,; visibile 
nello studio del procuratore sotto» 








scritto. © presso la cancelleria del tri- 
Runale, 


Cuneo, 5 giugno 1807, 
Camillo Luciano pi cs 


i già. negoziante, ivi res 
dente ed in via dolla Rocca, per com: 
pariro avanti il sig, pretore di detta 
sezione Po, alle ore 8 di mattina 
delli 19correnta giugno per la con- 
danni di Li 712 70 importo formaggi 
accraditat, collo spese.a pena dallo 
arresto personale por most 1, 
Torino, 12 gi 


Not. Giacomo Gagliardi. 








NOMINA DI CURATORE 


(Con dosrto dl sig. pretore dl 
mandamonto di Rorgontiora di ‘Torino 
dolll 18 maggio 1967, fu nominato a 
oratore dell'eredità giacente di Gio. 
Battista Ghiotti del’ fu Domenico 
morto il 26 dicembre 1866, nel di- 
ptretto di Porzo' Strada territorto ii 
Torino, il sig 

iquario del fu Gionani Battista resi 
dento in Torino, il quale con nito 25 
itato maggio presto il voluto giua- 
mento. 


1 cancella di ditta pretura 
Qu”6 Nat, Roguone, 








Îl secondo in ‘Torino, citato, in via di 
reiterazione, il sig. Cesaro’ Augusto 
Musy a comparire în via formalo, e 
nel termino di giorn! 25. innanzi il 
detto tritunalo “civile di Torino, a 
mente dell'art. 181 ‘cod. proc. civ., 
par vedersi tenuto n presentare’ il 
conto della tutela da Tui avuta del 
patrimonio di Caclo Alberto Musy; a 
pena di stare al caricamento che gli 
Verrà dato col giuramento in litem, 
Torino, 10 giugno, 1867. 
Brocardî sost. Isnardi p. c. 


SIIT AVIS 

Par. procda-varbal d'enolidras et 
iugement d'adjudlcation du ‘huît juin 
‘couirant (non encore insinné), rendu 
dans l'instance. en subhastation ponr- 
auivie par Boch Marie-Angeliguo 
vouve Belfrond et. sa file Belftond 
Marle-Antoinetto d'Aoste; contre Bel- 
frond Paul feu Victor dudit. Hen, le 
tribunal civil d'Aoste a adjugé como 
suit los immeubles subliastés au pré- 
judice deco dernier, et dont au lan 
‘d'enchère relatif: le. premior lot, con- 
sistant on uno. malsoni. d'habitation 
ordinalre avec. bontidup, sis A 1a 

















ru Marchéenudat, anjourd'iui rue 
Tlucale, sous lo N° ALÌ du catasto 
d'Aoste, a dté adjuigé avx poirais 
antes Boch Mario-Anghliquo ot fel 

frond Antoinette pan la iniso è prix 
nr ol 

nda 


abete de: mille france, at- 
Ni ny a po cu d'encidri 
scura; et le second lot, consiitant en 

rger . Trottechien, do 12 
4D centiares, însorit sous Ti du 
160 du. ondastre, a été adjugé 














steur Jorel Pierro fe Jean Ba) 
domicitié A Aoste, pour 600 
stra mmiso-à prix de-L 500, 

Le délai pour faiua l'affra da sic 
xième aut Jeadita fimmeubles 6cherra 
dimgneha 28 du courant mois da jula 
& midi. 
“Aoate, lo 10 jata 1807; 

Perrou Luo grofi. 








ia, 





AUMENTO DI SESTO 
Nel giuicio di subasta promosso 








da Martell sig. Edoardo contro Mi- 
notti sig. Francesco Emilio, vennero 
esposti in vendita li qui in appresso 
inilicati sette Jotti sui seguenti prezzi, 
cio il primo su L. 18,000, il se- 
cond; piro su Li. 18,000/.il terzo su 
TL. AUDI, A ‘quarto ‘su 1 8910, il 
unito: Su. Li: 5460, il. sesto su I 














forio con sentenza di questo tribunala 
civile del 7 corrente ‘giagno_ delibe- 
ati, Giod: Il primo a Casalone Carlo 
1", 2H,510, il s6condo al cansidico 
Hitaco Comino, quale foce poi die 
chiarazione di comando a fayore del 
sig. cav. avv: Gio, Battista Demarchi 
per L, 2,500, il terzo Ad ‘Agodino 
Andrea per I, 6560, il: quarto al 
ico. Luigi Bosio per 1, 29601 
quinto, per diretto d'offerte rimase in 
senduto, come altresì il'sosto, il sete 
timo ol venne lieliberato al. causi 
dico Carlo Damillano por L, 2160, 
Il termine per far l'aumento di 5 
sto ai prezsi por' cuî vennero deli: 
dorati i lotti 1, 9,9, 4 0.7, 
con tutto il 22 cdrrento moso. 


Designatione dei lotti deliberati. 


Lotto 1. Stabili atuati ‘sul te 
torio di Bastia, e componenti la ca- 
cina detta i Minetti, ci 

Casa, ala, orto e rina tramediante 
la strada nella regione Minetti, oe 
renti l'avv. Ghesto, Decenria Gin: 
como, cav. Carreno o Manireddì Pio: 
tro, di ettari 1, 90, 90; 

Campo, denominato’ del Cisotto, 
coerenti Îl cav. Currano, avv. Ghesio 
ela via, di ettari 1, 4, 50; 

Quattro pezze, denominato. Dana 
dello Rive, l'altra di Viglione, il terzo 
Cumpo-grando e l'ultimo Campo-lungo, 
cooronti il cav. Curreno, are. Gheslo 
Giuseppe, Manfreddi, Giacomo Becca 
zia 0 la strada, di ettari 0, 06, 985 

"Tre pezze campo, denomiasie Ro- 

Coco e Vicario, alteto. detto 

bosco, prato e. gerbido 

il tatto. nima» 

tenete, cori cav Curino © 
iuseppo Berra, la veova Manfroddi 
id alt, di ettari 5, 09, 

Gerbido, ivi, coeronti Manfredi 
Antonio, Berra” Matteo, ©d il fossata 
di aro 18, 08 

Prato 0 bosco, ivi, Garbuist, cop 
renti la via, il ea.” Curreno, Me 
freddi Antonio, di nro Gi; 

Bosco 0 gerbido, denominati Fon- 
tanasso, coerenti il f 
Currono di are 1 

Bosco, ivi, iù Fornello, coerenti 
11 civ. Curren, don Mansuno, la ve- 
dova Manfraddi; di ettari 1, 97; 

Prati, nella regione Praia, in due 
istinte. pezze, coerenti alla. prima 
detta di Giaccone, Musso Hartolonoo, 
Manfredi Gincomo e cav, Curreno; 
alla seconda detta. di Cappellino: 
Musso Bartolomeo, don Antonin Man 
sitio, ettari 1,98, fra ambe. 

Stabili posti ‘sul teritorio 
di Mondori. 

Lotto 2, Cascina e vigna sul ter- 
ritorio di Mosdov), regione © Costa: 
moline, con alloggio cine 6. tuatics 
con crotta © crottino giardino a fiori; 
geco ace per Gli ing: 
gio, rimessa e simil, con prati, campi, 

teni, boschi, castagneti © ripa pers 
tiva, Îl tutto" in duo appezzamenti 
coerenti, Îì sig; Ingegnati, Ta strado, 

fratelli Brocoro, il sig: don Pork 
anisura in torate "ettari. 10, 94 
gira. Dio. canta ragione ‘Ola 
i are DA, rino ed il Scco 
RT ne 

Lotto 3. Prato, sul. tereitorio di 
Mondori Carassone, regione. Prato 

ispatore o Gavazxa, num. di map 
9860, di otti l, 20 ela te 

Lotto $. Porzione di casa in Mon- 
dovì Piazza, contrada di Breo; parta 
dei num. Î2 è 19, cioè: al piano 
sotterranoo duo piccoli membri altri 
due membri. prospicienti Il giardino 
ci il piceolo orto. sotto i "bastioni 
della cità, al ‘pian. terreno. ti È 
membri componenti Îl medesimo con 
due botteghe, 

Lotto 7. Porzione di. detta casa 
parte dei num. 13 e Mi, ciob: al 
Dian sotterranco cantina. "tenuta. dal 
professore Piglia, piccolo membro al 
num. I tenuto da Camrero Marco 
con piccola cantina, detta cantina © 
Joguaia tenute dal sig. Carboneri, al 
piano tetzo tutti i membri. comp 
enti 10 ‘toeso piazio, cioè num. 19 
mtb, gal e brusco; al piano 
suporiota delle: ampie ‘cellure supe» 
tormento al fabbricato, to 

Mondovi, 8 giugno 1867. 
au Miazielli vice:cane 
e 
2568 NOTIFICANZA 

‘pignoramento. citazione, 

Con atto È giugno corrente 
dell'arlero Franco Taig addetto sta 
pretura di ‘Torino, seciono "Borgo: 

ora, venni al incianza di Chiajalo 
Francesco, nesoziante, quivi. i 
dente, notificato a Sincardi Ginsoppe 
‘ stidnto in ora 
di domicilio, residenza © dimora 
ignoti, {l verbale (li pignoramento 
stato fatto în Cnaale 11 83 maggio 
ultimo. scorso, dall'isciero. Bartilor 
mico Dallavallo o mani ‘della ditta 
fratelli Gambetta, ivi corrente, di in 
Organo presso. di osa esistente di 
spettanza del suddetto Siccardi, cd 
da pari tempo fu questi citato;a com- 
parire nati il pretoro del primo 
sandamento di Casale, allo (ore 10 
mattutine! del 35 corrente giugno, per 
ivi aosistero alla dichiarazione a farsi 
dalli stessi fateli Gambetta: 1 tito 
‘senso dell'art. 141/061 cod: di pr. 

iv 


Torino, 10 giugno 1867. 
Lasagna sost. Rivalta pi 0. 


Torino — Tip. @;Fivale Comp. 


































































































